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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Nell’anno 2000,
con il decreto legislativo n. 146, sono stati
istituiti il ruolo direttivo « ordinario » e il
ruolo direttivo « speciale » del Corpo di
polizia penitenziaria, ruoli che sin dalla
riforma del 1990 costituivano il passo
necessario, a lungo atteso, per un’effettiva
parificazione della polizia penitenziaria
alle altre Forze di polizia ad ordinamento
civile.

Con l’entrata in vigore dei decreti le-
gislativi 5 ottobre 2000, n. 334, e 3 aprile
2001, n. 155, disciplinanti i nuovi assetti
della Polizia di Stato e del Corpo forestale
dello Stato, l’inquadramento normativo dei
funzionari di polizia penitenziaria risulta,
tuttavia, mortificato quanto a status orga-
nizzativo.

In via puramente schematica è possi-
bile evidenziare che:

1) attualmente i funzionari di polizia
del ruolo direttivo « ordinario » dell’Am-
ministrazione penitenziaria sono penaliz-
zati rispetto ai colleghi della Polizia di
Stato e del Corpo forestale dello Stato per
quanto attiene alla qualifica iniziale nei
ruoli, successiva ai corsi di formazione,
che risulta di « vice commissario » per la
polizia penitenziaria (parametro stipen-
diale 133,25 euro), e di « commissario
capo » per le altre Forze di polizia (para-
metro stipendiale pari a 144,50 euro);

2) sono previsti sviluppi di carriera
notevolmente più lenti per i funzionari di
polizia penitenziaria, considerato che il
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personale dei ruoli direttivi « ordinari »
della Polizia di Stato e del Corpo forestale
dello Stato raggiunge il livello apicale
(rispettivamente di « vice questore aggiun-
to » e di « vice questore forestale ») in un
« ruolo aperto (aperto a tutti), mediante
scrutinio per merito comparativo » matu-
rando cinque anni e sei mesi di effettivo
servizio, laddove la normativa per il Corpo
di polizia penitenziaria prevede la promo-
zione al livello equivalente (di « commis-
sario coordinatore », oggi da aggiornare in
« vice questore aggiunto penitenziario »),
attraverso uno « scrutinio per merito com-
parativo » nell’ambito di un ruolo « chiu-
so » (consentito solo a un numero esiguo),
con una permanenza complessiva nel
ruolo direttivo ordinario di almeno nove
anni e sei mesi, e, quindi, con un ritardo
minimo, per i più meritevoli, di ben quat-
tro anni;

3) simili problematiche, inerenti la
qualifica iniziale e gli sviluppi di carriera,
investono e penalizzano, anche se in di-
versa misura, il personale del ruolo diret-
tivo « speciale » del Corpo di polizia peni-
tenziaria.

In tale sperequato panorama normativo
nasce la necessità di adeguare, con la

presente proposta di legge, l’inquadra-
mento dei funzionari del Corpo di polizia
penitenziaria a quello delle altre Forze di
polizia ad ordinamento civile, per ren-
derne coerente e non dissimile la progres-
sione in carriera.

Attraverso il richiamo agli articoli 22-
bis e 22-ter del citato decreto legislativo
n. 334 del 2000 è stato possibile concepire
un inquadramento e una progressione in
carriera per i funzionari del ruolo diret-
tivo « ordinario » che non fossero fonte di
ulteriore asistematicità normativa e frutto
di ulteriori differenziazioni con le disci-
pline interessanti la Polizia di Stato e il
Corpo forestale dello Stato.

Per i funzionari del ruolo direttivo
« speciale » del Corpo di polizia peniten-
ziaria è stato, invece, sufficiente un mero
richiamo agli articoli 17 e seguenti del
medesimo decreto legislativo n. 334 del
2000, che ricostruiscono la loro anzianità
nella qualifica di « commissario peniten-
ziario » dalla data di ultimazione del corso
di formazione.

Nessuna sovrapposizione o confusione
quindi si opera tra funzionari, quelli del
ruolo « ordinario » e quelli del ruolo « spe-
ciale », diversamente inquadrati in ragione
dei requisiti di accesso al rispettivo ruolo.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. L’articolo 5 del decreto legislativo 21
maggio 2000, n. 146, è sostituito dal se-
guente:

« ART. 5. — (Istituzione del ruolo diret-
tivo del Corpo di polizia penitenziaria). — 1.
È istituito il ruolo direttivo ordinario del
Corpo di polizia penitenziaria, articolato
nelle seguenti qualifiche, con ordine ge-
rarchico e con livello analogo a quello del
corrispondente ruolo dei commissari della
Polizia di Stato:

a) commissario penitenziario;

b) commissario capo penitenziario;

c) vice questore aggiunto peniten-
ziario.

2. La dotazione organica relativa al
ruolo di cui al comma 1 è fissata nella
tabella D allegata al presente decreto.

3. L’accesso alle qualifiche di primo
dirigente e di dirigente superiore, di cui
alla tabella D prevista dal comma 2 del
presente articolo, avviene con le modalità
stabilite dagli articoli da 7 a 10 del decreto
legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, e suc-
cessive modificazioni ».

2. All’articolo 6 del decreto legislativo
21 maggio 2000, n. 146, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. Ai commissari capo penitenziari
competono le funzioni di direttore del-
l’area sicurezza presso gli Istituti peniten-
ziari »;

b) il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

« 4. Ai commissari capo penitenziari
competono le funzioni di direttore del-

Atti Parlamentari — 3 — Camera dei Deputati — 2943

XV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



l’area sicurezza presso le scuole dell’Am-
ministrazione penitenziaria »;

c) al comma 7, le parole: « respon-
sabile delle aree sicurezza » sono sostituite
dalle seguenti: « direttore delle aree sicu-
rezza ».

3. L’articolo 9 del decreto legislativo 21
maggio 2000, n. 146, è sostituito dal se-
guente:

« ART. 9. — (Corso per la nomina a
commissario penitenziario). — 1. I vincitori
del concorso di cui all’articolo 7 sono
nominati commissari penitenziari.

2. I commissari penitenziari frequen-
tano, presso l’Istituto superiore di studi
penitenziari dell’Amministrazione peniten-
ziaria, un corso di formazione teorico-
pratico della durata di ventiquattro mesi.
Il secondo anno di corso è comprensivo di
un tirocinio operativo presso le strutture
del Corpo di polizia penitenziaria. Durante
il corso i commissari penitenziari rive-
stono le qualifiche di sostituto ufficiale di
pubblica sicurezza e di ufficiale di polizia
giudiziaria, ma non possono essere impie-
gati in servizio d’istituto.

3. Al termine del corso, il personale
dichiarato idoneo al servizio nel Corpo di
polizia penitenziaria sostiene un esame
finale sulle materie oggetto del corso.

4. I commissari penitenziari che hanno
superato gli esami finali del corso e che
sono stati dichiarati idonei al servizio di
polizia, prestano giuramento e sono con-
fermati nel ruolo direttivo ordinario del
Corpo di polizia penitenziaria con la qua-
lifica di commissario capo penitenziario
secondo l’ordine di graduatoria dell’esame
finale.

5. I commissari penitenziari che non
superano l’esame finale possono parteci-
pare al corso successivo; se l’esito di
quest’ultimo è negativo, sono dimessi ».

4. Gli articoli 11 e 12 del decreto
legislativo 21 maggio 2000, n. 146, sono
abrogati.
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5. L’articolo 13 del decreto legislativo
21 maggio 2000, n. 146, è sostituito dal
seguente:

« ART. 13. — (Promozione a vice questore
aggiunto penitenziario). — 1. La promo-
zione a vice questore aggiunto penitenzia-
rio del ruolo direttivo ordinario del Corpo
di polizia penitenziaria si consegue, a
ruolo aperto, mediante scrutinio per me-
rito comparativo al quale è ammesso il
personale con la qualifica di commissario
capo penitenziario che abbia compiuto
cinque anni e sei mesi di effettivo servizio
nella qualifica ».

6. La lettera d) del comma 1 dell’arti-
colo 20 del decreto legislativo 21 maggio
2000, n. 146, è sostituita dalla seguente:

« d) vice questore aggiunto peniten-
ziario ».

7. Il comma 2 dell’articolo 22 del
decreto legislativo 21 maggio 2000, n. 146,
è sostituito dal seguente:

« 2. I vincitori del concorso sono no-
minati vice commissari penitenziari e de-
vono frequentare un corso di formazione
presso l’Istituto superiore di studi peni-
tenziari dell’Amministrazione penitenzia-
ria della durata di diciotto mesi. Durante
il corso i vice commissari penitenziari
rivestono le qualifiche di sostituto ufficiale
di pubblica sicurezza e di ufficiale di
polizia giudiziaria, ma non possono essere
impiegati in servizi d’istituto. I vice com-
missari penitenziari che hanno superato
gli esami finali del corso prestano giura-
mento e sono confermati nel ruolo diret-
tivo speciale del Corpo di polizia peniten-
ziaria con la qualifica di commissario
penitenziario secondo l’ordine di gradua-
toria dell’esame finale. Ai commissari pe-
nitenziari competono le funzioni di vice
direttore delle aree sicurezza presso gli
Istituti penitenziari ».

8. L’articolo 24 del decreto legislativo
21 maggio 2000, n. 146, è abrogato.

9. Al comma 1 dell’articolo 25 del
decreto legislativo 21 maggio 2000, n. 146,
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dopo le parole: « si consegue » sono inse-
rite le seguenti: « , nel limite dei posti
disponibili, ».

10. All’articolo 26 del decreto legislativo
21 maggio 2000, n. 146, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole: « commissario coordina-
tore penitenziario », ovunque ricorrono,
sono sostituite dalle seguenti: « vice que-
store aggiunto penitenziario »;

b) al comma 1, dopo le parole: « si
consegue » sono inserite le seguenti: « , nel
limite dei posti disponibili, » e le parole:
« sette anni » sono sostituite dalle seguenti:
« cinque anni e sei mesi ».

11. Al capo III del decreto legislativo 21
maggio 2000, n. 146, come modificato dal
presente articolo, è aggiunto, in fine, il
seguente articolo:

« ART. 26-bis. — (Conferimento a titolo
onorifico di qualifiche connesse alla cessa-
zione dal servizio). — 1. Il personale ap-
partenente al ruolo degli ispettori che
riveste la qualifica di ispettore superiore
consegue, a titolo onorifico, la qualifica di
commissario del ruolo direttivo speciale
del Corpo di polizia penitenziaria il giorno
successivo alla cessazione dal servizio per
anzianità, per limiti di età, per infermità
o per decesso, se nel quinquennio prece-
dente non abbia riportato sanzioni disci-
plinari superiori alla pena pecuniaria.

2. I vice questori aggiunti penitenziari
del ruolo direttivo ordinario e speciale
conseguono, a titolo onorifico, la qualifica
di primo dirigente del ruolo dei dirigenti
del Corpo di polizia penitenziaria il giorno
successivo alla cessazione dal servizio per
anzianità, per limiti di età, per infermità
o per decesso, se nel quinquennio prece-
dente non abbiano riportato sanzioni di-
sciplinari superiori alla pena pecuniaria ».

12. La tabella D allegata al decreto
legislativo 21 maggio 2000, n. 146, è so-
stituita dalla tabella D di cui all’allegato 1
annesso alla presente legge.

13. La tabella E allegata al decreto
legislativo 21 maggio 2000, n. 146, è so-
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stituita dalla tabella E di cui all’allegato 2
annesso alla presente legge.

ART. 2.

1. Il personale del ruolo direttivo or-
dinario del Corpo di polizia penitenziaria
istituito ai sensi del capo II del decreto
legislativo 21 maggio 2000, n. 146, come
modificato dall’articolo 1 della presente
legge, in servizio alla data di entrata in
vigore della medesima legge, è inquadrato,
con decorrenza dalla data di ultimazione
del relativo corso di formazione, nella
qualifica di commissario capo penitenzia-
rio di cui all’articolo 5, comma 1, lettera
b), del citato decreto legislativo n. 146 del
2000, come sostituito dal predetto articolo
1, comma 1, della presente legge.

2. Il personale appartenente al ruolo
direttivo speciale del Corpo di polizia
penitenziaria istituito ai sensi del capo III
del decreto legislativo 21 maggio 2000,
n. 146, come modificato dall’articolo 1
della presente legge, in servizio dalla data
di entrata in vigore della medesima legge,
è inquadrato, con decorrenza dalla data di
ultimazione del relativo corso di forma-
zione, nella qualifica di commissario pe-
nitenziario di cui all’articolo 5, comma 1,
lettera a), del citato decreto legislativo
n. 146 del 2000, come sostituito dal pre-
detto articolo 1, comma 1, della presente
legge.
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ALLEGATO 1

(Articolo 1, comma 12)

« Tabella D

(articolo 5, comma 2)

DOTAZIONI ORGANICHE DELLE QUALIFICHE DIRIGENZIALI
E DEL RUOLO DIRETTIVO ORDINARIO

QUALIFICHE NUMERO POSTI

Dirigenti superiori 4

Primi dirigenti 8

Commissari penitenziari, commissari capo peniten-
ziari e vice questori aggiunti penitenziari 503

TOTALE 515
».
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ALLEGATO 2

(Articolo 1, comma 13)

« Tabella E

(articolo 20, comma 2)

DOTAZIONI ORGANICHE DEL RUOLO DIRETTIVO SPECIALE
DEL CORPO DI POLIZIA PENITENZIARIA

QUALIFICHE NUMERO POSTI

Vice commissari penitenziari e commissari
penitenziari 150

Commissari capo penitenziari 30

Vice questori aggiunti penitenziari 20

TOTALE 200
».
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